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1. Composizione del Consiglio di Classe e sue variazioni nel Triennio: 
 

DISCIPLINA  DOCENTE IN 
QUINTA 

DOCENTE IN 
QUARTA 

DOCENTE IN 
TERZA 

ITALIANO Maria Grazia 
Pellegrini 

Maria Grazia 
Pellegrini 

Maria Grazia 
Pellegrini 

STORIA Matteo Visentin Carlo Svigeli Carlo Svigeli 

FILOSOFIA Matteo Visentin Matteo Visentin Matteo Visentin 

INGLESE  
 Sara Pavan Chiara Silvano Chiara Silvano 

TEDESCO 
 

Angela Ruffato primi 
due mesi/Matilde 
Pilotto 

Angela Ruffato Angela Ruffato 

FRANCESE  
 

Mariaconsiglia 
Sabatino 

Mariaconsiglia 
Sabatino 

Mariaconsiglia 
Sabatino 

SPAGNOLO  
 Andrea Zagagnin Andrea Zagagnin Zagagnin Andrea 

RUSSO  AljoskaStefanato AljoskaStefanato AljoskaStefanato 

MATEMATICA Mattia Furlanetto Mattia Furlanetto Alessandra Caneva 

FISICA Mattia Furlanetto Mattia Furlanetto Alessandra Caneva 

SCIENZE  
NATURALI Monica Cattarin Monica Cattarin Monica Cattarin 

STORIA DELL’ARTE Cristina Olia Cristina Olia Cristina Olia 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE Rudy Menegaldo Alberto Tosatto Alberto Tosatto 

CONV. INGLESE Claudia De Luca Claudia De Luca Claudia De Luca 

CONV. TEDESCO Melanie Schubert Melanie Schubert Melanie Schubert 

CONV. SPAGNOLO Maria Inmaculada 
Alcantara 

Maria Inmaculada 
Alcantara 

Maria Inmaculada 
Alcantara 

CONV.FRANCESE Elise Pasquier Elise Pasquier Elise Pasquier 

FISICA IN CLIL- 
INGLESE 

Mattia Furlanetto 
 Mattia Furlanetto Alessandra Caneva 

ST. ARTE IN CLIL- 
SPAGNOLO 

Cristina Olia 
Maria Inmaculada 
Alcantara 

Cristina Olia 
Maria Inmaculada 
Alcantara 

Cristina Olia 
Maria Inmaculada 
Alcantara 

RELIGIONE Benedetto Cavallin Benedetto Cavallin Benedetto Cavallin 

 
 
 
 
Docente coordinatrice: prof.ssa M. Grazia Pellegrini 



 
 
 
2. Profilo formativo del diplomato nel liceo linguistico 
 
Attraverso un articolato piano di studio, che prevede l’interazione tra l’area umanistica, 
linguistica e scientifica, l’attività educativa e formativa del Liceo Linguistico è finalizzata 
all’acquisizione di basi e strumenti essenziali per il proseguimento degli studi in ambito 
universitario e per tutti quegli impieghi che comportano la conoscenza approfondita delle lingue 
straniere. 
Gli studenti, a conclusione del percorso, dovranno: 
a) avere acquisito, in due lingue moderne, struttura, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti al livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento; 
a) avere acquisito, in una terza lingua straniera, struttura, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti al Livello B1 del Quadro comune di riferimento; 
b) saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali; 
c) essere in grado di affrontare in lingue diverse dall’Italiano specifici contenuti disciplinari; 
d)  conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiato le lingue, 
attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, e delle linee fondamentali della loro storia e 
delle loro tradizioni; 
e)  sapersi confrontare con la cultura di altri popoli, avvalendosi delle occasioni di scambio. 
 

Il completamento del ciclo di studi, oltre all’accesso all’Università, permette di entrare, 
direttamente o attraverso corsi di specializzazione post-diploma, nell’attività professionale, 
grazie sia alla formazione culturale generale sia all’acquisizione di competenze specifiche 
maturate attraverso la conoscenza delle lingue e dei sistemi informatici. 
 
PIANO DEGLI STUDI 
 

Quadro orario 
1° biennio 2° biennio  
I 
anno 

II 
anno 

III 
anno 

IV 
anno 

V 
anno 

Attività e insegnamenti dell’indirizzo  
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua latina 2 2 _ _ _ 
Lingua e cultura straniera 1 4 4 3 3 3 
Lingua e cultura straniera 2 3 3 4 4 4 
Lingua e cultura straniera 3 3 3 4 4 4 
Storia e Geografia 3 3 _ _ _ 
Storia _ _ 2 2 2 
Filosofia _ _ 2 2 2 
Matematica 3 3 2 2 2 
Fisica _ _ 2 2 2 
Scienze naturali 2 2 2 2 2 
Storia dell’Arte _ _ 2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 
Per quanto attiene l’organizzazione della scuola e le informazioni di carattere generale si fa 
riferimento al PTOF dell’Istituto. 
 



3 Situazione generale della classe 
 
Livello di partenza rilevato all’inizio dell’anno scolastico 
 
All’inizio dell’anno scolastico, la classe 5^ si è subito presentata come un gruppo piuttosto 

eterogeneo, caratterizzato da livelli di preparazione diversificati, sulla base delle prove 
d’ingresso: tale situazione ha richiesto, sin dalle prime settimane, l’adozione di strategie 
didattiche inclusive volte al recupero e al risanamento delle lacune per quegli studenti 
che presentavano una situazione di fragilità generalizzata. 

Una parte degli studenti, nel corso dell’anno scolastico, ha mostrato di aver raggiunto un 
buon livello nella padronanza delle discipline studiate e una discreta capacità di 
rielaborazione personale dei contenuti.  

Altri studenti, invece, presentano ancora alcune fragilità sia nella resa della produzione 
scritta sia in quella dell’orale, come si è evinto dalla difficoltà di comprendere, assimilare 
e rielaborare contenuti più o meno complessi. 

 
Frequenza, comportamento e livello di maturazione 
 
Anche per quanto riguarda la frequenza, il comportamento e il livello di maturazione, è 

possibile riscontrare fasce di livello. Un primo gruppo di studenti si è distinto per la 
costante presenza in aula, che ha determinato la costruzione di una preparazione 
sufficientemente solida e articolata e un positivo processo di maturazione che ha 
garantito, a sua volta, una relazione educata, rispettosa e costruttiva con i docenti. Un 
altro gruppo di studenti ha manifestato, invece, un atteggiamento spesso poco 
responsabile nei confronti dell’attività scolastica, accumulando un congruo numero di 
assenze che ha generato un tipo di preparazione più frazionata e discontinua, una certa 
riluttanza verso l’impegno domestico ed una relazione con i docenti non sempre 
costruttiva e rispettosa. 

 
Collaborazione e capacità di cooperazione 
 
All’inizio dell’anno, nel suo complesso, il gruppo classe si è dimostrato sufficientemente 

coeso e collaborativo: successivamente, screzi e diatribe interne hanno inciso sulla 
buona relazione tra compagni e tra studente e docente. La classe, che nel corso dei 5 
anni è diventata sempre più numerosa per l’ingresso di studenti provenienti da altre 
realtà scolastiche, ha manifestato per lo più un clima di accoglienza, sebbene non siano 
mancati momenti in cui sia stato necessario stabilire nuovi equilibri a causa di forme di 
diffidenza verso gli studenti appena inseriti che, comunque, sono riusciti ad integrarsi e 
a creare relazioni con compagni che sentivano più affini. 

 
Impegno e autonomia nello studio 
 
In merito all’impegno e all’autonomia nello studio, emergono significative differenze. Dal 
punto di vista metodologico, alcuni studenti risultavano già autonomi e capaci di 
organizzare il lavoro in modo efficace; altri studenti hanno manifestato difficoltà nella 
gestione del tempo per la pianificazione del loro impegno domestico e nell’acquisizione di 
un metodo di studio adeguato. 
 
Livello di partecipazione in classe 
 
Anche la partecipazione in classe si è spesso mostrata diversificata: accanto a studenti 

sufficientemente attivi e propositivi che mostravano interesse per gli argomenti trattati 
anche attraverso riflessioni critiche, vi erano elementi più timidi o meno motivati che 



tendevano ad intervenire solo dietro diretta sollecitazione da parte del docente. A questi 
si aggiungeva un esiguo gruppo di studenti volti più alla distrazione e al 
disinteresseseguiti quindi  dallanecessità di essere spesso richiamati all’ascolto e 
all’attenzione da parte deidocenti. 

 
 
 
Progressione dei risultati nel percorso formativo 
 
Nel corso dell’anno si è registrato, per una buona parte della classe, un progressivo 

miglioramento sia nell’atteggiamento sia nel livello di partecipazione, sebbene 
permanga, per una parte di studenti, la necessità di consolidare il senso di 
responsabilità, di consapevolezza personale e di sviluppare una maggiore continuità 
nello studio. 

 
 
 
 
 
4 OBIETTIVI EDUCATIVI prefissati e livello di conseguimento 
 

Obiettivo Livello medio raggiunto 
(insuff., suff., discreto, buono, ottimo) 

C1. SVILUPPO DELLA DIMENSIONE 
RELAZIONALE 

cogliere l’interdipendenza tra soggetti 
(collaborare con altri per realizzare compiti 
comuni) 
conseguire un atteggiamento critico nei 
confronti dei contenuti culturali 

SUFFICIENTE 

C2. SVILUPPO DELLA DIMENSIONE 
ESISTENZIALE 

acquisire autonomia di pensiero e di 
giudizio (assumere un comportamento 
efficace rispetto ai propri obiettivi) 

esprimere e motivare propri pensieri e 
giudizi 

accogliere un processo di autovalutazione  
 

per un gruppo di studenti SUFFICIENTE, per un 
altro BUONO 
 
 

C3. SVILUPPO DELLA DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA-DECISIONALE 

sapersi organizzare nel vissuto quotidiano 

SUFFICIENTE  



in ordine a spazi, tempi ed attività 

C4. SVILUPPO DELLE CAPACITA’ 
METACOGNITIVE 

assumere consapevolezza dei propri 
processi cognitivi e del loro controllo, in 
particolare trasferire conoscenze da un 
contesto ad un altro, applicandole in modo 
flessibile 
 

SUFFICIENTE  

 
 
 
5 OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI prefissati e livello di conseguimento 
 

Obiettivo Livello medio raggiunto 
(insuff., suff., discreto, buono, ottimo) 

A 

Produrre testi strutturati nelle diverse 
tipologie testuali, sostenendo opinioni con 
le opportune argomentazioni 

DISCRETO 

B 
Comprendere, analizzare e confrontare 
testi letterari provenienti da lingue e culture 
diverse ed interpretare prodotti culturali di 
altri generi e tipologie.  

 

Un gruppo di studenti SUFFICIENTE, un 
gruppo DISCRETO, un altro gruppo BUONO 

C 

Saper rielaborare in modo personale, 
creativo e critico contenuti acquisiti durante 
tutto il percorso scolastico 

per un gruppo di studente SUFFICIENTE, per 
un altro gruppo BUONO 
 

D 
Possedere i contenuti fondamentali delle 
discipline.  

 

per un gruppo di studente SUFFICIENTE per 
un altro gruppo BUONO 

E 
Trasferire le proprie conoscenze da un 
contesto ad un altro, applicandole in modo 
flessibile.  
 

 
per un gruppo di studenti SUFFICIENTE, per 
un altro DISCRETO 
 



F 
Organizzare, con un certo grado di 
autonomia, le procedure e i metodi di 
indagine propri delle scienze 

 

Per un gruppo di studenti SUFFICIENTE, per 
un altro gruppo BUONO 

 
6.         Criteri di valutazione 
 
● Livello di maturazione delle competenze previste per il corso di studio 
● Progressione dei risultati nel percorso formativo 
● Acquisizione delle necessarie abilità per affrontare l’esame 
● Impegno dimostrato nel voler colmare le lacune 
● Partecipazione attiva e propositiva alla vita scolastica 
● Partecipazione attiva e proficua alle attività integrative scolastiche 
 
 
 
 
7.        Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
 

         Per l’attribuzione del credito scolastico, all'interno della banda di oscillazione, con 
riferimento alla Tabella ministeriale, si è tenuto conto di: 

 
1. comportamento pari o maggiore a nove/decimi  
2. M edia dei voti con decim ale ≥ 0.50 
3. Valutazione positiva da parte del tutor F.S.L. 
4. Assiduità della frequenza 
5. Rappresentante di classe 
6. Rappresentante Consulta 
7. Rappresentante Consiglio d’Istituto 
8. Partecipazione a scambi culturali con scuole estere 
9. Orientamento in entrata 
10. Tutor Progetto “Peer to Peer” 
11. Tutor Progetto “Cittadinanza attiva” 
12. Interesse e impegno dimostrati nel corso dell’intero anno scolastico 
13. Partecipazione molto attiva all’insegnamento della Religione Cattolica 
14. Certificazioni linguistiche 
15. Partecipazione ad attività complementari ed integrative gestite dalla Scuola 
16. Attività lavorativa documentata e con versamento di contributi 
17. Partecipazione documentata ad attività culturali, sportive e di volontariato non gestite dalla   

Scuola 
 

 
 
8.Progetto Educazione Civica 
 
Coordinatrice del progetto: prof.ssa Pellegrini 

OBIETTIVI GENERALI: 

● sviluppare “la capacità” di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 
responsabilmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità; 

● formare una coscienza critica rispetto ai temi inerenti la globalizzazione, relativamente ai 
fenomeni migratori ed alle diseguaglianze nelle loro diverse forme; 



● sensibilizzare gli alunni alla costruzione di una cittadinanza globale; 
● fare acquisire conoscenze e sviluppare idee per la cittadinanza attiva; 
● orientare a conoscere ed analizzare questioni attuali legate alle problematiche sociali, quali 

la lotta contro la violenza sulle donne ed il contrasto al fenomeno criminoso e Mafioso; 
● fare maturare consapevolezza sul come, attraverso azioni concrete, si possano portare 

cambiamenti sociali; 
● costruire una cultura della legalità, intesa come impegno civile, senso di responsabilità 

personale, senso del bene comune e solidarietà 
 
OBIETTIVI SPECIFICI:  
 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali  
Conoscere l’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate  

 

TEMATICHE E ATTIVITÀ SVILUPPATE 

La crescita economica: dal boom economico degli anni ’50 ad oggi 

Economia circolare e ambiente 

 

L’Unione europea e il suo governo:organi principali e le loro funzioni, Stati membri, simboli, 
valuta 

 

Storia del femminismo  

La Dichiarazione Universale dei Diritti dell’uomo 

Gli Enhanced Games e il doping sportivo 

Inclusione e diversità nel mondo dello sport: la pratica del sitting volley 

La guerra in Iran: origine e cause del conflitto 

Referendum Costituzionale confermativo sulla giustizia, le ragioni del no, le ragioni del si 

La Costituzione del 1948 vista dalla generazione Z, diritti, futuro e nuove sfide 

 
METODOLOGIE  
Lezione frontale - esercitazioni 
Lezione frontale – analisi dei casi – incontri presso enti pubblici e privati e associazioni 
Lezione – attività di ricerca – problem solving 
Ricerca e studio relativi a beni del territorio 
Partecipazione a progetti sulle tematiche legate al mondo del lavoro e sull’orientamento 
universitario, sui rapporti con le pubbliche amministrazioni, sulla cittadinanza attiva e sull’etica, 
incontri con esperti 



 
RISULTATI CONSEGUITI: 

La classe, nel suo complesso, ha seguito con discreto interesse gli argomenti trattati 

nell’educazione civica, dimostrando una sufficiente partecipazione nei momenti concessi al 

dibattito e al confronto tra compagni e al dialogo più o meno costruttivo con i docenti. 

.  
 
9. Progetto CLIL 
 
Come previsto dalla vigente normativa per i licei linguistici e per delibera del Collegio dei docenti e 
del Consiglio di classe, nelle classi 3^, 4^ e 5^ sono state individuate, quali discipline non 
linguistiche, Fisica in lingua inglese e Storia dell’Arte in lingua spagnola. 
Tali lezioni sono state tenute in compresenza rispettivamente con i docenti di lingua Inglese e di 
lingua spagnola. 
Le lezioni in modalità CLIL sono state svolte dall’insegnante titolare della disciplina per il 50% ca. 
dell'orario curricolare. 
Contesto generale 
Il progetto CLIL applicato alla Storia dell’Arte in Spagnolo è destinato agli studenti del terzo, quarto 
e quinto anno del livello superiore, all’interno del quadro istituzionale di insegnamento bilingue e 
sviluppo delle competenze comunicative. Circa il 50% del programma di Storia dell’Arte viene 
svolto anche in lingua spagnola, consentendo agli studenti di apprendere i contenuti disciplinari e 
di sviluppare simultaneamente le proprie competenze linguistiche in un contesto autentico e 
significativo. 
Finalità globale 
Favorire l’acquisizione attiva della lingua spagnola attraverso lo studio di contenuti culturali e 
artistici, integrando l’apprendimento linguistico con la conoscenza disciplinare della Storia dell’Arte. 
Lo spagnolo non è concepito soltanto come oggetto di studio, ma come strumento di pensiero, 
analisi ed espressione artistica. 
Assi concettuali e pedagogici 
1. Integrazione di contenuto e lingua 
Studio di opere, movimenti e artisti significativi come base di riflessione e produzione linguistica. Il 
contenuto artistico è il mezzo per sviluppare competenze linguistiche; la lingua spagnola è il 
veicolo per approfondire la comprensione dell’arte. 
2. Competenze linguistiche prioritarie 
• Espressione orale e scritta: promuovere la capacità di comunicare con chiarezza, coerenza e 
correttezza. 
• Lessico specifico dell’arte: favorire un uso preciso, tecnico e accademico del linguaggio artistico. 
• Comunicazione accademica: guidare gli studenti nell’elaborazione di presentazioni, descrizioni e 
analisi critiche. 
3. Competenza comunicativa ed espressiva 
Potenziare la capacità di comunicazione ed espressione come asse trasversale del progetto, in 
coerenza con l’obiettivo istituzionale della scuola. La docente, all’interno del percorso CLIL, utilizza 
metodologie di tipo comunicativo che favoriscono la partecipazione attiva e lo sviluppo della 
capacità di esprimersi in pubblico. Attraverso attività orali, dibattiti e presentazioni, gli studenti 
imparano a usare la lingua in modo funzionale e riflessivo, potenziando il pensiero critico, 
l’autonomia e la fiducia nelle proprie capacità comunicative. In questo modo, il CLIL diventa uno 
spazio di apprendimento dinamico, dove lingua e contenuto si intrecciano per formare competenze 
linguistiche, artistiche e personali. 
4. Integrazione della tecnologia 
Uso di strumenti digitali per presentare, creare e condividere idee artistiche, rafforzando la 
competenza digitale e l’autonomia comunicativa. La tecnologia si configura come mezzo 
espressivo e canale per lo sviluppo di progetti artistici e linguistici. 
5. Competenze trasversali 
• Pensiero critico: analisi, interpretazione e valutazione dell’arte da una prospettiva interculturale. 



• Competenza interculturale: comprensione di contesti, valori e tradizioni artistiche diverse. 
• Autonomia e creatività: incoraggiare la voce personale dello studente e la sua capacità di 
costruire significato attraverso il linguaggio e l’arte. 
Proiezione per il quinto anno: 
 
Approfondimento dell’argomentazione critica, esposizioni orali di tipo accademico e realizzazione 
di produzioni scritte complesse. In quest’ultima fase, gli studenti consolidano la padronanza 
linguistica e la capacità di analizzare, interpretare e presentare l’arte in modo personale, strutturato 
e consapevole. 
Aspetti metodologici 
Approccio comunicativo ed esperienziale, basato su compiti integrati (Task-Based Learning) e 
progetti collaborativi. L’insegnamento si fonda su un apprendimento attivo, in cui gli studenti 
diventano protagonisti del processo educativo, costruendo conoscenza attraverso l’uso reale della 
lingua. La valutazione è di tipo formativo e considera sia il progresso linguistico sia la padronanza 
dei contenuti artistici. 
 
Il progetto CLIL applicato alla Fisica 
Contesto generale 
Il progetto CLIL (Content and Language Integrated Learning) applicato alla fisica in inglese è 
destinato agli studenti del terzo, quarto e quinto anno del livello superiore, all’interno del quadro 
istituzionale di insegnamento bilingue e sviluppo delle competenze comunicative. Circa il 50% del 
programma di fisica viene svolto anche in lingua inglese, consentendo agli studenti di apprendere i 
contenuti disciplinari e di sviluppare simultaneamente le proprie competenze linguistiche in un 
contesto autentico e significativo. 
Finalità globale 
Sviluppare proprietà di linguaggio ed espressione in ambito scientifico. 
Assi concettuali e pedagogici 
1. Integrazione di contenuto e lingua 
Studio di fenomeni fisici al fine di acquisire padronanza nella terminologia scientifica in lingua 
inglese, agevolando il trasferimento di tale conoscenza anche in ambito matematico.  
2. Competenze linguistiche prioritarie 
• Espressione orale e scritta: promuovere la capacità di comunicare con chiarezza, coerenza e 
correttezza. 
• Lessico scientifico specifico: favorire un uso preciso, tecnico e accademico del linguaggio 
scientifico. 
• Comunicazione accademica: guidare gli studenti nell’elaborazione di presentazioni, descrizioni e 
analisi critiche. 
3. Competenza comunicativa ed espressiva 
Potenziare la capacità di comunicazione ed espressione come asse trasversale del progetto, in 
coerenza con l’obiettivo istituzionale della scuola. Il docente, all’interno del percorso CLIL, utilizza 
metodologie di tipo comunicativo che favoriscono la partecipazione attiva e lo sviluppo della 
capacità di esprimersi in pubblico. Attraverso attività orali, dibattiti e presentazioni, gli studenti 
imparano a usare la lingua in modo funzionale e pratico, potenziando il pensiero critico, 
l’autonomia e la fiducia nelle proprie capacità comunicative. In questo modo, il CLIL diventa uno 
spazio di apprendimento dinamico, dove lingua e contenuto si intrecciano per formare competenze 
linguistiche, artistiche e personali. 
4. Integrazione della tecnologia 
Uso di strumenti digitali per presentare, creare e condividere idee artistiche, rafforzando la 
competenza digitale e l’autonomia comunicativa. La tecnologia si configura come mezzo 
espressivo e canale per lo sviluppo di progetti artistici e linguistici. Vengono fornite delle dispense 
in lingua per facilitare l’apprendimento. 
5. Competenze trasversali 
• Pensiero critico: analisi, interpretazione e valutazione dell’arte da una prospettiva scientifica. 
• Autonomia e creatività: incoraggiare la voce personale dello studente e la sua capacità di 
costruire significato attraverso il linguaggio e scientifico. 
Proiezione: 



Introduzione al linguaggio scientifico: l’obiettivo principale è sviluppare la comprensione e l’uso del 
lessico scientifico di base, favorendo la partecipazione attiva attraverso attività orali e scritte 
guidate. 
 
Aspetti metodologici 
Approccio comunicativo ed esperienziale, basato su compiti integrati (Task-Based Learning) e 
progetti collaborativi. L’insegnamento si fonda su un apprendimento attivo, in cui gli studenti 
diventano protagonisti del processo educativo, costruendo conoscenza attraverso l’uso reale della 
lingua. La valutazione è di tipo formativo e considera sia il progresso linguistico sia la padronanza 
dei concetti scientifici. 
 
 
 
10. Attività extracurricolari 
 
QUINTO ANNO: 
 
Spettacolo teatrale in lingua francese “Il conte di Montecristo” presso il teatro Sant’Anna di 
Treviso 
 
Incontro formativo su “Inquinamento elettromagnetico"; relatore: Dott. Luca Rech 
 
Incontro formativo sul tema “Etica e bioetica”; relatore prof. Giuseppe Manzato 
 
Incontro da remoto in aula magna: “Viaggio della memoria” in occasione della Giornata 
della Memoria 
 
Incontro con Associazioni di volontariato 
 
Incontro con i proff. Lorenzo Longo e Riccardo Mazzariol, docente di Diritto privato presso 
l’Università di Padova, sul tema “Referendum costituzionale sulla Giustizia: le ragioni del 
No, le ragioni del SÌ” 
 
Incontro con la Polizia postale sulle conseguenze di un uso scorretto dei social 
 
Incontro con operatori AVIS 
 
Incontro con operatori ADMO 
 
Incontro in aula magna con i proff. Longo e Svigeli sul tema: “Conflitto Iran” 
 
Viaggio di istruzione a Valencia  
 
Uscita didattica: luoghi della 1^ guerra mondiale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



QUARTO ANNO: 
 
Uscita a Teatro Sant’Anna di Treviso per lo spettacolo “I promessi sposi” 
 
Visita al Musme di Padova 
 
Incontro con Responsabile Protezione civile 
 
Viaggio di istruzione a Torino 
 
Incontro sicurezza 
 
Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore con operatore del Suem 
 
 
TERZO ANNO 
 
Incontro con il sindaco di Treviso sul fenomeno delle baby gang a Treviso 
 
Incontro con la LILT sul tema delle “malattie sessualmente trasmissibili e gravidanza 
responsabile” 
 
Incontro dal tema: IL TATUAGGIO: riflessione socio – antropologica e rischi 
 
Incontro sul tema: Israele e Palestina: relatori i professori Matteo Visentin e Carlo Svigeli 
 
Viaggio di istruzione a Firenze 
 
Scambio culturale a Lyon 
 
Incontro sulla legalità presso il Liceo “Duca degli Abruzzi” 
 

11. Attività di Orientamento 
 

● Uscita a Verona Job Orienta 
● Incontro di Orientamento con la Marina Militare 
● Incontro di Orientamento in Provincia 
● Incontro di Orientamento con ITS Academy 
● Incontro con il dott. Vidotti sul tema: “la professione del manager sportivo” 

 
12. Attività di preparazione all’esame di Maturità 
 
Sono state proposte le seguenti simulazioni: 
 

● Simulazioni prova di Italiano in data 28/02/2026 e 31/03/2026 
● Simulazioni prova di inglese in data 11/02/2026 e 13/04/2026 
● Simulazioni Colloquio in data 26 maggio 2026 e 27 maggio 2026 

 
Tempi ipotizzati per il colloquio 
 
Per una equilibrata articolazione delle diverse fasi del colloquio, il consiglio ha ipotizzato: 
55/60 minuti. 
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Prof.ssa Cristina Olia 
 

Prof.ssa Mattia Furlanetto 
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Olmi di San Biagio di Callalta, 12.05.2026 

 
                                                                   Il preside 

                                                                 Giovanni Fontana 


